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La carica delle donne
Nelle liste sono 524
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	Così tante non si erano mai viste: 524 donne candidate al Consiglio comunale. Sono le prime elezioni dove, comunque vada che vinca o no Letizia Moratti, sarà donna o il sindaco o il capo dell’opposizione. Sono le prime elezioni dove le donne superano il muro del 30 per cento nelle liste. Passi avanti. Ma non ancora abbastanza, dice il coro bipartisan delle aspiranti. Ed è a quella politica che si candida a governare Milano che le donne di «Usciamo dal silenzio» presentano le loro richieste. La prima: dare parità alle donne nei posti di comando, nella futura giunta come tra i dirigenti comunali.

Nelle liste è quasi raddoppiata la presenza femminile. E Usciamo dal silenzio presenta il suo programma
La carica delle donne in politica 
"Questa è la città che vogliamo"
Da sinistra a destra, tutti i partiti cercano una sponda rosa 524 i nomi in lizza
Le richieste mirano a creare una società più moderna: dai Pacs a metà rappresentanza
GIUSEPPINA PIANO
(segue dalla prima di cronaca)
Sono passati tre mesi da quando, era il 14 gennaio, un gruppo di donne organizzò a Milano la manifestazione «Usciamo dal silenzio». Da allora in tante hanno continuato a vedersi, e assemblea dopo assemblea hanno preparato un documento di richieste per le Comunali. Lo manderanno a tutti i candidati sindaci, e vorrebbero ascoltare le loro risposte in un’assemblea pubblica fissata la sera del 24 maggio all’Umanitaria. Quel documento si chiude con una lista di cinque richieste concrete: una «equa rappresentanza» alle donne e quindi una giunta per metà al femminile, ma anche la parità nella dirigenza comunale; l’istituzione del Registro delle unioni civili «a conferma della molteplicità dei modelli di famiglia»; un Comune che informi ed educhi a una vera cultura della parità; un impegno forte di rilancio dei consultori e la piena applicazione della legge 194 sull’aborto; l’apertura di «luoghi di aggregazione e di incontro per le donne».
Iniziativa che potrebbe trovare una sponda in queste elezioni più femminili che mai. E c’è chi dice che non è affatto un caso: «Sei mesi fa liste come quelle che si vedono adesso, con così tante donne, non ci sarebbero state», è la diagnosi della sociologa Francesca Zaijczyk, candidata anche lei questa volta, nella lista dell’Ulivo. E se sarà anche vero che «la manifestazione Usciamo dal silenzio ha dato un’accelerata», è certo per la sociologa che «in politica ormai c’è un’attenzione maggiore alle donne, anche perché si è preso atto che la presenza femminile è necessaria perché le elettrici possono spostare il voto».
Il voto femminile terreno di caccia. E i partiti? È certo che questa volta hanno candidato più donne: 524 contro le 284 delle Comunali del 2001, in percentuale sono il 30,48 per cento dei candidati. Tutti i partiti di Cdl e Unione hanno aumentato la rappresentanza femminile, nel centrodestra al primo posto c’è An con 20 candidate (erano nove nel 2001) e nel centrosinistra l’Italia dei Valori con 22 (erano 18). Le liste civiche sono andate anche oltre: nella lista di Dario Fo le donne sono praticamente la metà (29 su 60 candidati), in quella di Bruno Ferrante sono 27 su 60, in quella di Letizia Moratti sono 17 su 60. Due curiosità opposte. La lista con più donne è quella del partito Umanista, 31 su 60. Quella più maschile è Forza Italia: solo 8 donne, erano 10 nel 2001, ma dietro il gran capo Silvio Berlusconi c’è comunque alla piazza d’onore una donna, Tiziana Maiolo. Che dice: «In queste elezioni la vera novità è la candidatura di Letizia Moratti a sindaco. Abbiamo fatto passi avanti, ma se questa volta ci sono più donne, alle Politiche i partiti hanno scelto i maschi». Meglio, ma decisamente non ancora abbastanza, dice la lettura bipartisan. Anche Marilena Adamo, capolista dell’Ulivo, concorda: «C’è un passo avanti aiutato dal dibattito sulle quote rosa. Ma potremmo dire di avere una vera democrazia paritaria quando saremo al 50 per cento». Anche Giuliana Carlino, altra capolista con l’Italia dei valori, concorda e chiude: «Speriamo che le donne votino altre donne».
Ma attenzione: l’avanzata non è solo quantitativa, è soprattutto qualitativa. Sono le prime elezioni in cui uno dei due Poli ha puntato su una donna, la Cdl con Letizia Moratti. Sono le prime elezioni in cui otto formazioni hanno scelto di avere una donna come capolista (erano quattro nel 2001), e tra queste partiti di peso come l’Ulivo e l’Italia dei Valori. Altra curiosità segno dei tempi più «rosa»: c’è anche una lista solo di donne, non per il consiglio comunale, però, ma per le elezioni nei consigli di zona, ed è quella del Pdci in centro storico.


